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REPORT SECONDO INCONTRO “NATURA SENZA BARRIERE”  
 
Parco delle Groane e Voglio La Luna 
Venerdì 19 gennaio 2018 ore 18:00 
Centro Parco Polveriera - Solaro 
 
Secondo incontro, Primo tavolo di lavoro. 
 
Persone presenti: 30  
Associazioni/Enti: 17 
Comuni presenti, tra enti e associazioni: 12 
 
Interventi: 
 
Mario Roberto Girelli, Direttore del Parco  
Da il benvenuto a tutti e ribadisce che il Parco punta a diventare sempre più accogliente.   
La Polveriera sono 11 ettari di area protetta e recintata con all’interno un percorso per disabili, è un Parco 
delle Groane in miniatura che ha tante potenzialità ma gli spazi bisogna renderli più fruibili.  
Il Parco vuole mettere a disposizione la sede aprendola per gli eventi relativi alle tematiche ambientali e 
contesti sociali. Far diventare la sede del Parco come centro di una realtà più ampia.  
Questo primo incontro è di conoscenza; l’obiettivo è di mettere insieme le risorse e le idee coinvolgendo 
anche le amministrazioni comunali.  
Il Parco è di tutti sia adesso che in futuro. Il Parco deve essere parte del territorio: più lo utilizziamo più 
diventa nostro.  
 
Claudio Santato, Presidente Voglio La Luna di Limbiate 
L’associazione lavora con ragazzi disabili portatori di handicap psichico, nati all'interno dell’Istituto Corberi 
di Mombello. Attività svolte: laboratori di tessitura e ceramica, orto al Parco. Ora sono presenti 40 ragazzi 
disabili. L’obiettivo è di organizzare una manifestazione sportiva sociale (biciclettata, camminata) all’interno 
del Parco con cadenza annuale.  
 
Roberto Bracali, Associazione Voglio La Luna di Limbiate 
Bisogna sottolineare il NOI, l'idea di rete, scambio di informazioni e conoscenza. 
 
Zamin Fabio, Assessore ai servizi sociali del comune di Limbiate 
Questi tavoli di lavoro saranno l’occasione per conoscere questa meraviglia. La politica deve favorire le 
realtà sociali che nascono dal basso. Le idee vengono dal territorio e dagli operatori che tutto il giorno sono 
sul campo. L’assessore dà la disponibilità totale come amministrazione per creare assieme progetti.  
 
Agata Dalò, Assessore ai servizi educativi del comune di Limbiate e GEV (Guardia Ecologica Volontaria) 
del Parco delle Groane 
Il Parco è un'eccellenza: va conosciuto e sfruttato al meglio. 
 
Salvatore Ferro, Assessore polizia municipale, ambiente con delega Parco delle Groane del comune di 
Cesano Maderno 
Bella questa esperienza che si intraprende. I ragazzi con disabilità esprimono le loro potenzialità nel Parco. 
Facciamo vivere di più il Parco per sconfiggere altre realtà. Cooperativa Il Seme di Cesano Maderno è stata 
nominata dall’assessore Ferro ed è da invitare ai prossimi incontri (Voglio La Luna dovrebbe già avere i 
contatti).  
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Cristina Ursino, Presidente APS Il Giardino delle Idee di Limbiate 
Aps (Associazione di Promozione Sociale) nata a novembre per occuparsi di agricoltura sociale. Il loro 
obiettivo è di realizzare una fattoria sociale. Chiede se il Parco potrebbe dare la disponibilità per fare dei 
laboratori.  
 
 
Antonio Serra, operatore centro diurno Bovisio Masciago 
Essendo di Garbagnate, Antonio è fruitore del Parco per attività sportiva (corridore). E’ il Coordinatore del 
tavolo di co progettazione attiva per TikiTaka, bando di Fondazione Cariplo. “Bisognerebbe costruire 
percorsi per persone con disabilità coinvolgendo tutta la comunità”.  
 
Giulia, educatrice coop 3F 
Fa parte del tavolo di cittadinanza attiva con Antonio. Presente per interesse e curiosità e per ascoltare il 
tavolo di lavoro. 
 
Gionata Pensieri, guida ambientale escursionistica 
Fa parte del tavolo di lavoro TikiTaka. E’qui per ascoltare e partecipare. Lavora come educatore ambientale 
e aiuta a far emergere la consapevolezza ambientale attraverso emozioni e giochi non utilizzando la 
didattica fine a se stessa. “I ragazzi disabili è importante che si sentano loro stessi; come farli incontrare con 
la comunità?”.  
 
Maria Rosaria Massafra, Presidente de “Il sorriso dell'anima” di Cesano Maderno 
Attuano progetti di integrazione, inclusione, autonomia e sollievo per le famiglie. Hanno disabili dai 7 anni 
ai 60 anni. 
 
Laura Como, “Il sorriso dell'anima” di Cesano Maderno 
Fa anche parte di TikiTaka.  
 
Valentina Mazzola, Cooperativa 3Effe di Bovisio Masciago 
Hanno un laboratorio di arti visive. Si vive il parco come cittadina. Bisogna collaborare in modo reciproco. E 
se c’è passione, tutto si può fare. Bisogna far sì che gli spazi siano luoghi di benessere. 
 
Laura Meroni, genitore del Centro Socio Educativo “Arcobaleno” di Bollate 
“Bisogna capire di cosa si sta parlando. Aggregarsi, incontrarsi per far nascere idee nuove. Mio figlio, una 
volta uscito da scuola cosa può fare? Vorrei che mio figlio non fosse solo fruitore di servizi ma anche 
dispensatore di servizi”.  
 
Adele Nebuloni, associazione “Il sole splende per tutti” di Bollate 
Sensibilizzazione sul territorio su queste tematiche.  
“Proponiamo attività di sensibilizzazione e sostegno alle famiglie. Abbiamo ragazzi tra i 20 e 35 anni. I 
ragazzi devono essere visti come una risorsa per il territorio. Non sapevo dell’esistenza della Polveriera qui 
alla sede del Parco. L’associazione propone attività motorie e vorremmo accedere al Parco per alcune 
attività. Spesso portiamo i ragazzi al laghetto dei pescatori a Castellazzo per fargli trascorrere una giornata 
in allegria facendo delle grigliate. Spesso andiamo anche al laghetto delle ninfee. Secondo noi il borgo di 
Castellazzo potrebbe essere il luogo idoneo per la creazione di una fattoria didattica”.  
 
Vincenzo Gramegna, GEV (Guardia Ecologica Volontaria) del Parco delle Groane e da più di 30 anni e 
istruttore federale di Nordic Walking del gruppo di Cesate.  
Si occupano anche di ragazzi di Milano malati di sclerosi multipla. “Entro ben volentieri nel circuito per 
aiutare le persone con disabilità”.  
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Felicita Basilico, Vicesindaco Assessore ai Servizi Sociali - C.D.D. - Nido d´Infanzia - Servizio Istruzione del 
comune di Cogliate 
A Cogliate c’è un centro disabili che non ha collaborazioni con il parco che però si potrebbero creare.  
 
Luisella Monti, assessore ai servizi sociali del comune di Misinto 
“La disabilità e il Parco sono molto presenti nei nostri territori. I disabili vengono seguiti dalla scuola 
materna alle scuole superiori. Ritengo molto importante questo evento per aggregare e vivere una vita 
sociale più intensa”. L’assessore fa presente che a Lazzate c’è la Cooperativa di Solidarietà IL SEME da 
coinvolgere in questo tavolo di lavoro.  
 
Abdellah Elhajjaoui, Scout Assim di Solaro (musulmani) 
“Siamo un gruppo di scout musulmani e ci rendiamo disponibili ad iniziare insieme questo cammino. 
Entrare nel mondo Scout fa bene a tutti i ragazzi, anche a quelli che affrontano diverse problematiche. Noi 
aiutiamo ad affrontarle”.  
 
Benzi Renzo e Gianni Toppi, associazione ambientale animalista Ekoclub di Lentate Sul Seveso 
L’Associazione è nata negli anni ‘70. Renzo è il vicepresidente provinciale Milano-Monza. Da 4/5 anni sono 
entrati nel tessuto sociale andando anche nelle scuole. “Per noi è importare l’aggregazione, la 
collaborazione, la creazione di una rete. Mettiamo l'uomo al centro della natura per salvare la cultura 
rurale. Bisogna trasmettere la cultura rurale perché ha sempre accompagnato l'uomo. Proponiamo attività 
per le scuole e per i centri disabili.” 
 
Gianluca D’Amato, associazione di quartiere “Sacra Famiglia” di Cesano Maderno 
“Promuoviamo le connessioni ciclo pedonali tra diversi punti. Abbiamo creato una “Greenline”, una sorta di 
ricucitura delle ciclabili che sono interrotte dalle strade. Puntiamo sul rendere accessibili i percorsi anche ai 
disabili. Chiediamo un sostegno per farci sentire tutti insieme per far rimuovere ostacoli che non 
permettono ai disabili di usufruire delle piste ciclabili”.  
 
Annalisa Radice, educatrice centro diurno di psichiatria dell’ospedale di Garbagnate 
“10 anni fa si collaborava con Koinè per la manutenzione delle casette degli uccellini. Abbiamo la voglia di 
ripartire per fare qualcosa insieme. Dentro al centro abbiamo realizzato un orto per portar fuori i disabili 
dall'ambiente sanitario”.  
 
Daniela Bettelli, presidente associazione “In X Aut” di integrazione e solidarietà per l'autismo di Solaro 
“Siamo desiderosi di aprirci e aprire l'associazione. Il Parco delle Groane potrebbe essere un punto di 
partenza per un gruppo di lavoro. Apriamo il parco a tutti e ai disabili. C’è l’entusiasmo di tutti i genitori. Per 
noi è importante l’inclusione; i nostri ragazzi fanno maratone locali da 4 anni con un allenatore che prepara 
i ragazzi. Siamo favorevoli alla creazione di un evento pubblico sportivo”. 
 
Greta Volpi, associazione Animamente di Solaro 
Associazione nata a Solaro nel settembre 2012 per rispondere al bisogno del territorio per un interventuo 
di aiuto-compiti per la scuola secondaria di primo grado. Tra noi c’è passione educativa coltivata in Oratorio 
e competenze professionali e il coinvolgimento di amici, parenti, conoscenti che condividono i valori 
dell’accoglienza, inclusione, cittadinanza attiva. Facciamo parte della Consulta delle Associazioni e 
dell’Educazione del Comune di Solaro. Da 5 anni, in collaborazione con la Parrocchia, realizziamo un 
progetto di doposcuola per le scuole secondarie di primo grado di Solaro e Limbiate. Accompagniamo nello 
studio anche alunni del biennio delle scuole superiori, ragazzi che per lo più hanno frequentato il 
doposcuola alle medie. Inoltre abbiamo uno spazio DSA per alunni delle elementari. Infine, collaboriamo 
con il territorio per eventi e iniziative (Caritas, Comune, Biblioteca, Parco delle Groane, Associazioni) nella 
gestione di laboratori ludico creativi.  
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Chiude i lavori il Direttore del Parco 
3 obiettivi:  
- fruizione parco 
- iniziativa sportiva 
- il parco è proprietario di beni immobili, anche terreni agricoli. Si può trovare un terreno da lavorare 
assieme. 
 

Prossimo appuntamento:  
VENERDI' 16 FEBRAIO 2018  

DALLE ORE 17:00 
Chiusura dei lavori: entro le 19:30 

Centro Parco Polveriera (Via della Polveriera, 2 SOLARO) 
 

Invitiamo tutti a divulgare il prossimo incontro ad altre 
associazioni del territorio che potrebbero essere interessate. 
Nel prossimo incontro vedremo come organizzare, in senso 

pratico, l’evento sportivo e di aggregazione raccogliendo le idee 
di tutti anche per altri eventuali iniziative e progetti. 


